
Ordine del giorno da personalizzare per la presentazione in Regione, Provincia o Comune 
 
 
PREMESSO che: 
 
 
-secondo il rapporto Global Warming presentato nell’ottobre 2018 al summit di Incheon-
Songdo, in Corea del Sud, dal Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico (Ipcc), 
la superficie terrestre si è riscaldata di un grado, abbastanza per provocare un’escalation 
di tempeste, alluvioni e siccità mortali. Andando di questo passo si prevede un ulteriore 
aumento di tre, quattro gradi. Secondo lo studio, il primo in cinque anni sul cambiamento 
climatico, se si dovesse continuare a emettere la stessa quantità di CO2, l’aumento di 
temperatura del pianeta supererà il grado e mezzo già nel 2030; 
 
-secondo gli esperti dell’Ipcc, le conseguenze del riscaldamento di un grado della 
superficie terrestre sono già sotto gli occhi di tutti: tra gli altri cambiamenti, condizioni 
meteorologiche estreme, innalzamento del livello del mare e diminuzione del ghiaccio 
marino artico. Tuttavia è ancora possibile limitare il riscaldamento globale a un aumento di 
1,5 gradi Celsius, ma occorrono “cambiamenti rapidi, di ampia portata e senza 
precedenti”; 
 
-il 15 marzo 2019 studenti di tutto il mondo hanno partecipato al “Venerdì per il futuro”, lo 
sciopero scolastico per il clima organizzato per chiedere ai governi politiche e azioni più 
incisive per contrastare il cambiamento climatico e il riscaldamento globale. L’idea del 
“Venerdì per il futuro” è nata in seguito alla protesta iniziata da Greta Thunberg, una 
studentessa svedese di 16 anni, diventata il simbolo e la rappresentante più conosciuta 
del nuovo movimento ambientalista studentesco; i giovani chiedono ai Governi di tutto il 
mondo con urgenza azioni concrete e radicali per il rispetto degli obiettivi sul clima stabiliti 
dall’Accordo di Parigi. La politica e le istituzioni devono dare una risposta a questi ragazzi, 
che non meritano di ereditare un mondo malato; 
 
-il 1 maggio 2019 la Camera dei Comuni britannica attraverso la mozione presentata dal 
leader del Labour Jeremy Corbyn ha dichiarato lo stato di emergenza climatica e 
ambientale a livello nazionale. Dopo il dibattito Corbyn ha auspicato che la decisione 
possa “mettere in moto un’ondata di azioni da parte di parlamenti e governi in tutto il 
mondo” e si è impegnato a “lavorare con i paesi che hanno serie intenzioni riguardo alla 
lotta alla catastrofe climatica”; ha sottolineato la necessità di “dire chiaro e tondo a Donald 
Trump che non può continuare a ignorare gli accordi internazionali e le azioni sulla crisi 
climatica”; il Regno Unito è il primo paese al mondo a dichiarare lo stato di emergenza 
climatica. E’ una decisione importante, che non può restare isolata; 
 
-il Presidente della Repubblica Italiana, Sergio Mattarella, ha più volte sottolineato 
l'emergenza e l'urgenza della lotta ai cambiamenti climatici , sottoscrivendo persino un 
documento, congiunto con altri quattordici Capi di Stato, in cui si riconosce che “il 
cambiamento climatico è la sfida del nostro tempo”, 
 
CHIEDE al Governo di: 
 
1) dichiarare lo stato di emergenza climatica ed ambientale del Paese, quale assunzione 
di consapevolezza e responsabilità politica, che consenta di avviare una straordinaria 
sinergia di azioni finalizzata a concretizzare il contributo dell'Italia al contrasto del 



cambiamento climatico globale, assumendo tale questione come priorità trasversale e filo 
conduttore delle politiche economiche nazionali e degli accordi da perseguire in sede 
internazionale; 
 
2) sostenere, nell'ambito del procedimento attuativo dell'accordo di Parigi, obiettivi più 
ambiziosi per contrastare il cambiamento climatico e per avviare azioni di 
decarbonizzazione dell'economia, anche assicurando un adeguato supporto finanziario e 
tecnologico ai Paesi più poveri, nonché la partecipazione nazionale al "Fondo verde per il 
clima", istituito nel 2010 dalla Conferenza delle parti della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; 
 
3) attivarsi, in ambito nazionale ed internazionale, affinché si adottino opportune forme di 
fiscalità ambientale, che rivedano le imposte sull'energia e sull'uso delle risorse ambientali 
nella direzione della sostenibilità, anche attraverso la revisione della disciplina delle accise 
sui prodotti energetici in funzione del contenuto di carbonio, al fine di accelerare la 
conversione degli attuali sistemi energetici verso modelli a emissioni basse o nulle; 
 
4) avviare appropriate iniziative rivolte alla rimozione degli incentivi e dei sussidi diretti e 
indiretti all'uso di combustibili fossili, spostando gli investimenti sulla ricerca e sullo 
sviluppo delle fonti di energia rinnovabile, sul risparmio energetico, nonché sull'efficiente 
produzione dell'energia, rivedendo a tale scopo la strategia energetica nazionale, anche 
ridefinendo in senso restrittivo l'attuale disciplina in materia di estrazione di idrocarburi sul 
territorio nazionale e nelle acque territoriali; 
 
5) assumere ogni idonea iniziativa finalizzata a sollecitare la partecipazione degli enti 
locali alla definizione del nuovo quadro energetico ed ambientale determinato dalla 
dichiarazione di emergenza climatica, anche valutando l'esclusione dal «patto di stabilità» 
delle spese delle regioni e degli enti locali, rivolte verso misure di riduzione delle emissioni 
climalteranti e di adattamento al cambiamento climatico, con particolare riguardo alle 
risorse finalizzate al risparmio ed all'efficienza energetica, allo sviluppo delle energie 
rinnovabili ed alla messa in sicurezza del territorio per la prevenzione del dissesto 
idrogeologico e della siccità. 
 
IMPEGNA il Comune/la Provincia/la Regione a: 
 
1) dichiarare lo stato di emergenza climatica e ambientale per il proprio territorio e a 
riconoscere alla lotta ai cambiamenti climatici un ruolo prioritario nell'agenda 
dell'Amministrazione; 
 
2) mettere in campo azioni di sostenibilità ambientale per ridurre le emissioni di anidride 
carbonica attraverso il miglioramento dell’efficienza energetica, e l’utilizzo di fonti 
rinnovabili; 
 
3) prevedere progetti di sensibilizzazione ecologica anche attraverso la disincentivazione 
di azioni dannose e scelte che incentivino il risparmio energetico e la riforestazione. 
 
4) considerare la lotta al cambiamento climatico e la transizione ad un'economia 
sostenibile come una delle priorità strategiche dell'azione comunale dei prossimi 10 anni 
per contribuire al raggiungimento degli obiettivi del 2030. 


